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La finanza locale ha conosciuto negli 
ultimi anni due fasi distinte. Nella prima, 
la riduzione dei trasferimenti, imposta 
dagli stringenti vincoli di bilancio della 
Pubblica amministrazione, ha indotto le 
amministrazioni comunali ad utilizzare 
i margini di manovra disponibili per 
aumentare le imposte locali e a contenere la 
spesa per investimenti più flessibile di quella 
corrente. Nella seconda, i tagli ai trasferimenti 
sono stati più contenuti, anche per finalità 
espansive, ma sono state bloccate le aliquote 
delle principali imposte locali. I Comuni, 
comunque sempre pressati da bisogni e 
necessità dei cittadini, hanno quindi cercato 
di reperire risorse utilizzando basi imponibili 
non standard. I sistemi tributari locali, nella 
loro struttura, si sono quindi venuti formando 
in modo disorganico e diseguale sul territorio. 
E’ quindi urgente che la questione di una 
riforma generale dell’imposizione locale torni 
all’ordine del giorno del governo. I due libri 
che vengono presentati in questa occasione 
forniscono elementi teorici, empirici e di 
comparazione internazionale per avviare i 
necessari ragionamenti.
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